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PEZZALI III 


Attività della Società Alpina Friulana 


Dopo il tragico avvenimento di Ca- 
Loretto, alcuni soci dell'Alpina Friu- 
fans si trovarono riuniti nella bella 
irenze. Passati i primi mesi di sbay 
ordimento e. erzia, memori della 

ga e benefica attività del loro. so- 

zio a pro della Patria, alteri degli 
tti d'eroismo che i giovani allievi e 
pnsocì avevano compiuto e andavano 
ompiendo sul difficile fronte, vollero 
iegare la loro attività anche nella 
ittà che li ospitava. 

fissi organizzarono varie bellissime 
la interessanti gite sull'Appennino to- 
cano, quell’Appennino, Su! iquale .il 
soî. De Gasperi di Udine, (nei mentre 

diava a Firenze) fece mille osser» 
azioni e ‘tanto scrisse. Ed è dovere 
cordare questa nostra gloria Friu- 

, che a 24 anni, felice di essere 
[Shiamato «a menar le mani a.(di- 
leva lui), dopo essere rimasto ferito 
Sid Oslavia, volle non. essere dimenti- 
ato per accorrere là, dove +più ur- 
eva il bisogno. È «fu sul, Trentino, 

ri monte Maronia, durante un'espio- 

zione ‘notturna, che fece offerta di 

alta patria, cadendo colpito da 

a nemica! E quanti studi di geo- 

ia egli andava facendo fra un'azione 

l'altra sui terreni moretici di O- 
avia e sulle roccie del Treritino, 
iccando' im salto di gioia ogni qual- 
olta univa una qualche scoperta, alle 
olte già fatte! Povero Giovannini! 


La Società Alpina Friulana, assolto 
Firenze il suo compito durante il 
rzato esilio, e ritrovatasi a Udine, 
n compatta però, chè la guerra ne 
eva diradato le file, un altro se ne 


oghi del luogo. ed eroico martirio 
{ soldato italiano; tenere desto (e 
n si farà mai abbastanza!),il senti- 
ento di gratitudine ai caduti, ai mu- 
ati, ai sofferenti, ai reduci tutti, ai 
tori della grande ed invidiata vit 


1a, 
S Il 15 giugno si diede principio alle 
e. Prima meta, altipiano della Bain- 
izza e S. Spirito. È 
Un immenso acrocoro  slabbrato, 
ggermetite coperto di erba, di roccia 
abile, situato fra l'Isonzo e ia Tri- 
à; qualglie dolina cinta di sassi 
A patate ‘v a saraceno; rare 
ulle dal candido ed agite truncu e 
Ila foglia tremula e glauca ; innu- 
nerevoli caverne scavate dal nemico 
ISulle. alture circostanti, monti a le- 
Jaite, A. potiente — e.da.sud 2 nord 
fa sospirata Pustala (valle . abbando- 
fata), Che: fa capo a. Chiapovano: 
co fa Bainsizza! Oh arrivare fin là, 


, da Asling, da Krainburg!... alla 
Vittori: completà ‘non sarebbe man- 
ato che un ultimo sforzo: provvista 

gente di munizioni, rve dispo» 
rito elevato — quale trionfo! 

rece, ghanto eroisino scilipato, quanta 

imarezza ini quetla ritirata !.. Ma ritor- 

ndo alla nostra gita, mercè l' aiuto 

fe ‘alitorifà militari, essa riuscì 2 

raviglia : vi furono 70 paftecipanti, 
Ira cul molti confratelli di Gorizia, 

tichi ‘soci nostri é delle « Giulie » 

) Alla stazione di Gorizia trovam- 
pronti gli autocarri che per Salcano 
Ulistrutta, ci, portarono . alla sella di 
iDol, a metà della strada che va a 
onte, Santo. Un'occhiata a destra : 
sco 8,a Caterina abbattuta — ecco 
8. Gabriele, l imprendibile, contro il 


or delle nostre truppe. E' triste il no- 
o sguardo, com'è triste il suo lin- 
aggi 
È — Sapete? sono molti morti, e 
‘Quasi insepolti, quassù ! Venite; i vo- 
itri fratelli vi chiamano | 
! E come volentieri si volgerebbe. a 
stra, anzichè scendere a Gargaro ; 
è divérsa, ‘è non meno pietosa, ia 
stra meta, quella meta da cui il 
afro èserciio vittorioso avrebbe do- 
to devfate per prendere alle spalle 
5. Gabriele stesso. Ma il Comando 
Supremo aveva bene intuito fa marcia 


buon pranzo alla ben fornita trattoria 
« Cerne », ora noti sono che buche sca- 
vate da immense ed innumerevoli gra- 
nate, alberi sfroncati, abbattuti, bru- 
ciati, qualche pietra segno del vecchio 
convento e della Chiesa in onore delia 
Madonna. 

Alle 18 eravamo a Gorizia per il 
pranzo fraternamente preparato dalla 
Sezione di Gorizia còn'a capo la si- 
gnora Mulitsch, cibo meritato e per ia 
fatica sopportata e per le penose im- 
pressioni, non disgiunte però da un 
certo orgoglio, per appartenere noi ad 
una Nazione fatta grande per virtù 
dci suoi soldati. Il Gasparotto dice: 
«Non per nulla gli Inglesi chiamarono 
il nostro esercito unu delie meraviglie 
del mondo , ; dice bene, perchè Îl'e- 
sercito nostro fu creato dal nulla. 

AI S. Michele...... 22 Giugno 

Chi non conosce ia fama del S. 
Michele? S. Michele. a tre punte, 
(Carso Goriziano), come a tre punte 
l Hermada (Carso Triestino)? Cen 
forte preparazione e con mezzi ba- 
stanti ed efficaci, i nostri avrebbero 
potuto varcarlo ed avanzarsi fino dal 
Maggio 1915, Invece. solo la Frani- 
cia sa, perchè anch’essa iniziò la 
guerra senza bocche da fuocò; noi 
Siamo entrati in guerra proprio al- 
lora, senza cannoni, offrendo tutti noi 
stessi per la salvezza della nostra 
stirpe. Oh grande e generosa Italia ! 

Da Udine a Gradisca in ireno, pas- 
sando davanti a Farra ‘con la casa 
del Pitteri semi distrutta, — ai ruderi 
di Mossa — a Lucinicco, l'antica 
Lucinia, quasi rasa al suolo — a 
Piedimonte, tutta teschi ed occhiaie, 
al monte Calvario, (Podgora) la cui 
vegetazione confonde oggi i cammina- 
menti, le trincee, i ridottini, testimoni 
del nostro valore e della nostra co- 
stanza; vediamo dal treno la ‘marto- 
riata Gorizia, S. Andrea, Rubbia, Sa- 
vogna col castello dei Barone Bianchi. 
A Gradisca si prende la strada, co- 
struita dai nostri, che ci portò al 
«S. Michele », desolato, nudo, roc- 
cioso, arido, infocato dal sole, bat- 
tuto in inverno dalla bora, privo 
d’acqua e di risorse. Lassù ha sa- 
puto avanzare e morire il soldato 
italiano. 

Elmetti sparsi, carretti di muni» 
zioni, cavalli di Frisia; funghi cam- 
ninamenti coperti, trincee. stavate 
nella dura roccia. Un dedalo di du- 
line! Quale spettacolo! A dura prova 
furono messe e la resistenza e la'co- 
stanza delle nostre -triippe. Non per 
nulla è stata scelta questa vetta per 
il monumento al fante. Lo sappiano i 
giovani d'italia tutti e imparino come 
s'ama la Patria. ter 
Ai laghi di Moberdòd 

ed a Monfalcot 

Un saluto alle mille croci chi 
cordaso i cari perduti e via ai'laghi 
«li Deberdò. Ah il fungo calvario 
delle truppe prima di raggiungerne 
vorlo! Laghi, per moto di dire, ma 
sono pozzanghere, con acqua impos- 
sibile a bere, ma che pure ha servito 
a dissetare, nelle giornate afose, lè 
fauci insanguinate del .tiostre -fantac- 
cino. A Doberdò conquistato, ..it Co- 
mando aveva collocato un . potente 
faro che gettava sul vallone di Ja- 
miano e sull’ Hermada it suo fascio 
Juminoso. 7 

Da Doberdò ali’ Italianissima Mon- 
falcone distrutta. L’ arsenale solo, e 
qualche casetta danno segno di vita. 

Là si parla il veneto bisiaco, ma 
1’ Austria aveva tentato in tutti i modi 
di snazionalizzare la bella cittadina. 
I discendenti dei pescatori e dei mer- 
canti che la Repubblica veneta aveva 
disseminato su tutto il Litorale, nel- 
V Istria e nella Dalmazia, hanno: però 
saputo resistere «ad ogni turlupinatura, 
ad ogni imposizione, ad ogni prigio- 
nia; e..a Monfalcone si perla sempre 
il simpatico dialetto. 

Chi scende in questa cittadina per 
il vallone di Jamiano, osserva ‘ancora 
le mille caverne: atistriache tutte a ri- 
piani, un tempo minuziosamente ar- 
redate ; fiaricheggia la Tauben-dolin 


. (dolina dei piccioni) baratro profondo 


ma della guerra era un paesell 

\asî: dimenticato, perduto. su queli'al 
iano ‘accidentato ; ‘ora ha: fa sia 
toria e di quanto sangue potrebbe 
jo dire. Una vista alia molte strade 
he sì. inerociano, alle mille::caverne 

cui esce ancora un tanfo di cada: 


conquistato vittoriosamente dai nostri 
bersaglieri, baratro da cui usciva umile 
il nemico fatto docile dal nostro va- 
pre. : 

Ma ecco ‘il mare, ecco l'onda az- 
zura solcata oggi dalle nostre parati- 
zelle Colle vele date al vento come 
aperte ali d'angelo! Ecco il castello 


3 di Duino diroccate. Ecco il Timavo 


’occhiatamelanconica a quelle vette 
ponente e di. nord, da cui il ne: 
to faceva cadere, sui nostri. sotto- 
ni, uria, pioggia continua di proiet 
li che stliéggiavano la roccia... A 
! quelle ferite con mezzi indiretti ! 
peggiori ; quelle che negti ospedali: 
fio la più alta percentuale di te- 
i e di cancrene, 
3 Generòsi alleati, venite quassù, ima= 
ate di-:sostituirvi:per un giorno sole 
‘soldati nostri e al ‘comando, & 
jite in: coscienza: ‘avreste voi resi- 
lo P_ addove manca anche l' acqu 
bene; qui ha saputo vincere. o moi 
e il soldato italiano... :: 
Alte 16 sotto un ‘sole ‘equatoriale; 
arrivò a Monte Santo (60 metri): 
ve tin giorno affluivano ‘a migliaia 
ellezriai ‘a‘portare il-toro. dholo, e 
rotte > gitanti per godere” d' uri 


dalle 7 foci ; il Reka (fiume) che tro- 
viamo ‘tumorrèggiante negli abissi 
delle grotte di Adelsberg, S. Canziano, 
Divacia. 11 Captin, ed il prof. Di Ga- 
spéto dicono che Questo Reka è sem- 
pre il ‘Timavo. Oh acque del fiume 
sacro e benedetto, che:Randaccio vide 
ecbatid! — >. : 

“A © Monfaltone il ‘trenò “Ci aspetta 
e via @ Udine, -non"senza &vocare le 
bolgie infernali‘ in cui- per tre-anni 
si ha saputo- resistere e “vincere il 
soldato italiano: shriioa 

» 6 Lugllo="A1 Monte Luschati:. 

#1 19 partecipanti. presero a Cam= 
porosso dove avevano. pernottato 
molto | bene, il sentiero .che. conduce 
alla vetta del Luscharì:- Che vegeta: 
ziene rigogliosa di conifere !-Quanti 
profumi resinosi  . Da quello-intenso 
del pino e'dell’'abete, al tenue éde& 


ine di Tugto L.0,39-4,8 L. 2.50 
. finanziari e necrologie L, 1,09 


. il Gross. Nabois, ta 





Udine, Via ‘della’ Posta, N, 42 


licato del larice! Qui tutto dispone al ‘e robusti in luogo di certe faccie 


bene‘ e il cingueitio degli uccelli in-. troppo fedeli alla polizia Austro - Un-. 


disturbati e-il mormorio delle Seissefa gazica. Da Luico a monte Cucco (non 
che da’valle ‘ci parla un lingraggio quello di Plava) cima erbosa - e bel- 
a noi caro: « Le mie acque sono al- ‘lissima da cui continita il’ Colovrat 
l' Itale: sorelle;. appartengo  anch',id. a col passo di Zagradan. Passo: fatale 
celoro che giù giù vanno nell’ Adria-: ancora irto di reticolati, d'apposta- 
tico mare, l martiri della Gelberwand menti, di mitragliatrici con varie linee 
noi sono morti invano!» di trincee, il passo che nella triste 
Dopo tre ore di salita. per ‘una nottè fu violato dagli austriaci da 
strada che sì snoda bellissima ffa i Crainburg e da ‘Asting* gettati nella 
boschi, si arriva alla vetta (m, 1800.} conca di Tolmino, gridando ai nostri : 
Il saniuario non c'è più. I nostri can-  arrendetevi |. siete circondati, traditori 1 
noni ne han fatta strage. orama Attraverso prati e boschi lasciano 
però è dei più superbi: difficilmente ‘a destra Drenchia, a Sinistra il fati- 
da altre vette si può vedernè uno*di dico’ ‘monte Nero preso d’-assalto nel 
Simile. Ben-:253 cime si possono:4b- 15-il monte Rosso; il Mèrziy, il Cono, 
bracciare colto sguardo: dai Tauers: :-di Toimino, la groita di:.-Dante. Ah, 
al fontano Cadore, dal Crossglocchner . il poeta, quando vi meditava il su- 
all Antelao. Dappresso si vedono er-  blime lavoro, mon vi avrà certo; so- 
gersi quasi da vaile gli immensi cò- gnato l'epiche gesta dei nostri, illoro 
lessi scintilfanti dì neve, il’ Wisberg valore initanto, il tragico moniénto 
Visarskaglava : ..leila ritirata !-L' avesse -saputo, altri 
più lungi il Montasio, il Canin..da” ceschi avrebbe aggiunto alla sua bol- 
Bemmati ghiacciai, ii Rombon, il gia per condannare. il nuove tradi- 
Krn, il Cerneperst, il Triglaw, il Man- fore ! Altri canti al idiso 
‘ghart, la Funfspitze, la Concia, il Do. gli umili erdi ve pér-i”i z 
brac; nella Carnia, il Coglians. La Mottagna di S.-Matia ci guarda 
Quale spettacolo | Ben vale la lieve -dal.suo triangolo e ci ricorda... la sua 
fatica di salire lassi per spaziare lo incroliabilità, mostrandoci. la via di 
sguardo su tutte quelle bellezze ‘îa- Volzana distrutta. A S: Lucia si prende 
turali, di fronte a cui ogni baldanza il treno:per Gorizia, dove cì racco- 
s'ammorza. E quanti ricordi 1 Ecco' Îl ‘gliamo ‘all’ Hotè{ Roma; idi.1m' -noStro 
MittagsKofei colla vicina sella - del comprovinciate, per consumare il pran- 
Ghianalot, dove:i nostri bravi alpini zo, che ci attende. Siamo.in inezze a 
comandati dal Maggiore Urbanis, no- coloro, che con lunga tenacia ci hanno 


stru concittadino, in difficili condi- 
zioni, sorpreséro i nemici facendone 
buon numero di prigionieri. Ecco:i 
due pizzi da cui, mi ricordo, giunsero 
alla stazione di Udine la sera del 27 
maggio due prigionieri: tricé l’uno, 
il padre: serenoab’altro, il figlio ; gio» 
vinetto volontario di circa 17.anni. E lo 
sguardo si spinge contro il Canin. 
sul Rombon, indovina la conca. di 
Piezzo, le falde del Javorcek dove un 
altro Di Gaspero, fratello del primo, 
venne contato fra i dispersi. Poveri 
bimbi suoi! Povera madre che ion 
hai più lacrime 1.. 

Peccato che l’occhio, troppo presto, 
si debba staccare dall'immenso sce- 
nario,: perchè l’ora si fa tarda e dob- 
biamo affrettare il passo per-prendere, 
a Tarvis italiana, il. treno che ci deve 
condurre a Udine, partendo dall’in- 
cantevole vetta, fatta nostra per virtù 
di nostre genti. 

27 luglio — Caporetto-S. Lucia-Gorizia 

70 persone con a.capo l’infaticabile 
organizzatore Coionnello Rubbazzer di 
rettore dell’Alpina Friulana, partirono 
n Ugl coi treio per Civiale;dove 
ci attendeva il cav. Patolari; rappre»: 
sentante delia 52.a Biiglane, HA 
con sede a Caporetto. "n 

Con alcuni autocarri messi a dispo- 
sizione, gii escursionisti Fisalirono la 
ridente valle fiancheggiata dalla rilova 
linea Cividale-Caporetto : valle tutta 


ffutta € viti, co” suoi lindi. paeselli 


‘arrampicati sulle feconde colline, dove 
venticinque, anni or sorio noti si pàr- 
lava ‘chie Îò slavo, ma'‘dove oggi si 
comprende e si parla e si studia in 


‘scuble itàliai è; dove il'‘riostro’governo 


con -taltica ‘“meravigliosa seppe fare 
‘benefica propagatida d' italianità sana 
e feconda di bene. A SS. Pietro: al:Na- 
tisone, ‘ina’ buona ' scitola magistrale 
con antigsso' convitto, diretto” fino a 
pochi ‘attiii ‘or’ séno dalla Distinta pro- 
fessora “Linda Fcianesi“Cticavaz di 
Firenze;' ha dato’ maestre. impareggia- 
bili, mamme ‘italiane che hanno  tra- 
sfuso’ ne” foro figli ‘e ne” loro scolari 
*“quell’alto sentimento - patriottico ‘che 
im questa guerra diede i frutti*migliori 
d’eroismo ‘edi sacrificio, 

“Le piccole biblioteca ‘che la Foianesi 
na saputo fornire nelle borgate delia 
Slavia‘ italiana, hanno dato i migliori 
risultati; peccato che la: povera si- 
gifora ‘ci ‘sia ‘mancata troppo presto, 
Seriza veder ‘comipiuto “e coronato il 
sano ‘e patriottico. suo‘lavorojdi propa- 
ganda | Ora quella Scuola è diretta 
dalla. prof.:. Maria: Blasuttigh,. degna 
erede di Colei che ia precedette. 

.. A Caporetto, nella Conca ‘fidente, 
non maricario accoglienze cordiali da 
parte del. Generale. comm. Ronchi. 
comandante la.52.a «divisione, dal suo 
«capo di Stato Maggiore Carabba, dalla 
fanfara’ del batlagiione Stelvlo e dal 
presidio: tutto. Non manca a sera nep- 
pure il teatro del soldato, dove -si 
passano due ore in schietta allegria ; 
ma all'uscita, si pensa al domani. 

Partenza. maftufina. per la bella via 
d’ Iderska Luico. 

Oh quel Luico! Forse in mezzo. ai 
gitanti. c'è qualcuno . che ancor ri” 
corda il brutto quarto d’ora passato 
lassù in una-giornata primaverile del 
1915. si 

Erano in 6.innocenti al, i che 
volevano scendere a S. Lucia, 
che. un. « alt» di due gendarmi au 
striaci fa Sostare  meravigliati: dopo 
una minuta ed ‘inutile. perquisizione 
personale, giù alle carceri di Gapo- 
retto. Avvisato 2 destra e a_ sinistra 
chi avrebbe potuio:alutarli in tanto 
frangente, il povéro Antonio Seppen- 
hofer, già allora sofferente, s' adoperò 
‘a izia e presso ii luogotenente di 
ila Prefetiura di Udine d: 
darte; e dopo “due giorni 
ridiosa prigionia, i sei vennero libe- 
ràti; colpevoli solo d' amar la mon- 
fagi sopra d’‘ogni mira poli 


Enicb è italiana ;- sembra 
*dédervi 1 nostri alpini belli 


preparato il terreno della vittoria. 


(La fine a domani) 
ot 


Cromaca Provinciale 
«Lavori nella nostra: Provincia 
deliberati dal Comitato di Trediso 


H (Comitato Gove?nativo sotto la 
presidenza’ di S. E. Pietriboni Sotto- 
segretario di stato per:le Terre Libe- 
rate lia deliberato: seguenti lavori ; 

‘Muzzana del Turgnano : Montaggio 
di quattro -baracche-L. 6.400 ; Tarcento 
Ripristino scuole 13.500 ; Azzano De- 
cimo: Ripristino del muro'di cinta del 
cortile a'‘mezzogiorno del Municipio 
7.900 ; Reana del Roiale: Riatto pozzo 
pubblico 3.480; Arzene: Conduttura 
d’ acqua 58.000; Varmo : Costruzione 
di due ricoveri in muratura 35.000; 
Pontebba: Ailestimenti di ventotto 
«baracche.65.000; demolizione di ca- 
seggiati 69,000; Lafisana : Montaggio 
Bpres'baracaa i 500.3, Rivignano » Si- 
stemazione canali Faglio - Patocco - Mi- 
tia;.34.000 ;- Budoia : Ripristino acque- 
dotti Comunali 2.700; S. Vito al Ta- 
gliamento : Strade comunali 160.000 

«vese08, DANIELE 
=" * Materie e immondizie 

Le macerie accatasfate quà e' là 
perle 'vie-più"o-meno centrali del paese 
vanno assumendo ‘’aspetto di veri e 
propri:letamai. L9 

Sui ruderi vengono gettati rifiuti, 
Spazzature, stracci, estrementi, ecc. com 

ilità per la salute pubblica, 

‘questi-momenti di epidemie 
immaginare. 

ice. che 1’ autorità comunale 

ha ripetutamente sollecitato. l’ ufficio 

di zona -del:-Ministero., per le . Terre 

Liberate perchè: provveda. al trasporto 

delle macerie ma con esito negativo, 

ovvero, per:èssere:più precisi, si ri- 

sponde. chesi attendono- ordini supe- 


mori. cf cilina 
Ed.intanto::le- piazze, le strade, il 
colle, il. giardino, cuna :vélta orgoglio 


dei cittadinised: ammirazione dei vi- 
Sitatori..vanno: Jentamente. .trasforman- 
dosi — scusate: il ivocabolo:—. in 
vere lattine ! Siprovveda_e tosto. 
Commercio .clandestino dei vitelli 
Ci dametitiamo itanito: che-il ‘nostro 
patrimonio: Zootecnico..è pressochè 


. PORDENONE © 
Provvidenze per gli orfani di guerra 
© E’ noto tome'molti‘degli orfani di 
‘ Guerra, Cau ld'tenuità’ delle pensioni 
e dei sussidi rioni ‘“cortisponderiti 
costo ‘enorme della ‘vita, Wi trovino 'in 


e di calzature;-fantò 
nemmeno: frequentafi 


più “amorose cute “e''Passistenza” a 
zionale la più provvida ei 
e nori fare“loro ‘senti 
mancanza ‘ del © padié 

«Friuiano procura ‘i 
alleviare: i' disagi;" 
chevolezze ;«ima- non: ‘può-spiegareed 
attuare quella etiergica edi ‘adaguata 
protezione ed assistenza: ch 


seri si-dibatteranzonelie «distrette. 
conomiche,e: tori “isociati «ed: effeitia 
provvidenze;-inspirate:a; vero. “amore; 


completa tutela; ‘ 
la persuasione?delia «giustizia: 
necessità.delia:guerra combattuta; mon 


tenne ieri 

Présiedeva' il Sind 

no presenti gli.“ 
Bosetti, Porta, Muirerò, 


fatte ‘a suo tempo, dichiiatà 
uo posfo; e.clò' pei 
la nomifià di in Commiasarid. 
Invoca la collaborazione dei fcolle- 
ghi, e un pd di consenso ,, da parte 
della, cittadinanza." ato 
Comunica, quindi, un Sslegramma 
con vive frasi di gratitudine da parte 
del Consigiio d’ amministrazione di 
Scuola ‘Giovanni @’ Uditié; riaperta 
tenace @ costante ‘oper 
‘ini ‘pro “del ni 
scolastico: 


giare la ( 

quali si spenzerebbe 

Oltre vent’ottò milioni 
Appena ricostituito i 

l’ invasi ica, pri ic 


tamento di oper 


primo contribi 
orfani di ‘quer 


. miiebione di vigilan: 


blazioni :! In:motte del ‘coi 
Scaramelli Life30. 10 “una: 
rinnfolie: privata ‘veriiero: ras 
scentociagiie cHeveri iti dis 

di partteoiare 


ziate e per la esecuzione delle nuove 14 


distrutto, chie. la-meravigliosa . razza 


friulana sarà un pio ricordo; è ‘la- 
sciamo —impunemente .. Che .ingordi 
speculatori: :d° altre regioni vengano 
clandesfinamente 4 softrarci quel'poto 
c6e aneora ;tanto. gelosamente con- 
serviamo. . ° 
Ci si assictra-che da stazioni fer- 
roviarie dèi’ dintorni; è ‘sopratiitto da 
quelle che “sì sottraggono .ali’:occhio 
indagatore:degli..« angeli-.custodi » si 
arte raf 
finata spedizi goni completi 
di vitelli per ‘dé: zione: igtiota, 
Denunciamo-la cosa a- chi di do- 
vere, e. siamo.-disposti: a.-fornire in- 
formazioni più: dettagliate che la.stam- 
pa non conselite, di. fare. ° 


ini: mapgiare pane cat- 

tivo, male. coni nato. e poco cotto. 

Fino a pot iorni fa i fornài da- 
vano fa ‘colpa 
permetteva:1ò: 

che if sindato=gli 
tia data:-facolti 


pimento diquanto, «a parole, 
loro desiderio:?. 


> Stato, menti 
inizio. a: nessuna 


stiti. Venuto i I 
4919. che mette. a: disposizione. 


sindaco che non < 





‘’Salla’ questione 
Gianastico-Sportiva. cittadina 


Leggo nel n::33 del suo preg; Gior-.. 


nale, Una lettera’ ied.; una relazione 
firmata dal sig: Presidente: della As- 
sociazione Sportiva Udinese con la 
sale si vuole illuminare. la cittadi- 
nanza sulle pratiche fatte dal A.S.U; 
er addivenire ad una fusione-dì tutte 
je Società Sportive cittadine. 

Quale ex Commissario delle Forti: 


ver illuminare bene la cittadinanza, 
necessita che essa sappia’ fffo e non 

una: parte sola. 

Quando la A. S. U. si è costituita 

veva l'idea di fare una fusione di 
utte le Società Sportive ma poi nen 
ja fece: si costitui la A. S. U. e poi 
le vecchie Società deliberarono. se 
sciogliersi 0 no per entrare — cio 
gserne assorbite — nella nuova $ 

jetà; non fu fatto quindi nulla di 
id..che deve precedere una fusione. 

La Forti e Liberi radunata in as- 
sembiéa, con la proposta di sciogli- 
mento, respingeva la proposta dicen- 
dp di stare per.ora nello stato fetar- 
gico come durante la guerra e Pino 
vasione. 

Radunata l' Assemblea una seconda 
volta da \me, nominato, nella prima, 
Commissario, essendosi dimesso l' in- 
tero Consiglio, per quanto, avesse già 
deciso di tornare a vivere, pure — 
data la scarsità degli intervenuti — 
fu: rimandata la decisione ad una ter- 
sa adunanza; ed in questa fu deli 
berato di tornare a vivere quale So- 
cietà Ginnastica Forti e Liberi. Nel 
contempo fu nominata una Commis. 
sione la quale doveva abboccarsi con 
lé due Società Sportive; A. S. U. e 
Sport Club Juventus per vedere se 
poteva affigliarsi — restando sempre 
autonoma e Porti e Liberi — ad una 
delle due Società. 

In seguito a. queste pratiche, la A. 
S. U. diresse quella relazione che fu 
stampata nel n, 33: relazione che fu 
etta nell'ultima Assamblea, ma che 
non fu presi in considerazione, non 
immettendo essa’ “he la - Forti e Li- 
beri entrasse nell’A. S. U. pro: 
prio nome e rimanesse indipendente. 

Lo Sport Club Juventus fece pro- 
poste che parvero accettabili, sa por 
tate ai voti l’ affigliamento al 5. CJ. 
im. Che concedeva nome ed autono- 
mia -- fu accettata € respinta netla 
controprova da uno stesso numero 
di?voti. Allora proposto se la Forti 
eokiberi dovesse vivere a sé senza 
appoggiarsi ad alcuna Società Spor- 
tiva, venne accettato ad unanimità ec- 
cetto uno astenuto : astensione dichia- 
rata e mantenuta per tutte e tre te 
votazioni. ; + 3 
i. In seguito a.questa.. deliberazione 
fu nominata una Commissione d. cin. 
que Membri per espletare futte.le pra» 
tiche per la ricostruzione Vitale dell 
Società. A il 
Questa Commissione, a mezzo del 
suo {Presidente, .ridomandò la Pale- 
stra che aveva prima, dicendo di ac- 
cettarla in unione al S. C. }. che già 
prima l'aveva domandata, dichia 
rando che l'avrebbe lasciata in uso 
anche ‘alla Forti e. Liber, di 
«ili rifiuto’da‘parte- della Giunta pro- 
vacò quell'ordine del giorno cumu- 
lativo delle due Società ed al quale 
sirattende una risposta o dalla Giunta 
(se concede la Palestra) o dal Consi» 
glio Comunale, al quale deve essere 
= in caso di rifiuto — portata la 
domanda. 

Questi succintamente i fatti. 

«Le ragioni per cui Ja «Forti e Li- 
beri non si sciolse sono parecchie ; 
le principali sono: 

sit ,0 Il non voler a 
prio nome. 

‘ 20 Nel non ravvisare nell’A, S. U. 
il carattere popolare. 

13.0 Perchè la A. S, U. mentre dice 
di essere una unova società, non è 
che la vecchia società Udinese.dì Gin- 
tiastica e Scherma come lo prova la 
Federazione Ginnastica — alia: quale 
l'A. S.U. è affigliata dichiarando'che 
essa è precisamente la vecchia.:So- 
cietà che ha cambiato nome: Quindi 
la. ragione principale per la Forti e;Li- 
beri era quella di non essere assor- 
bifa dalla vecchia Società. 

La Forti e Liberi e io Sport Club 
Juventus sono più che disposti a for- 
mare una Federazione cittadina per 
mantenere sempre i buoni rapporti fra 
Società consorelle e perchè convinti 
che lo Sport in generale e la Ginna 


bbandonare il pro- 


stica in particolare non hanno che:da‘ 


guadagnare nel moltiplicarsi delle: So- 
cietà Sportive, delle Palestre Ginna- 
stiche e dei Campi Sportivi. 

«Con i ringraziamenti della pub! 
cazione, la saluto cordialmente,.;. 

‘ A. de. Sleber. 


Beneficenza a mezzo della Patria’ 


4 Mutilati Sezione Udine. th morte 
Marcheiti Luigia Manni decessa a Ve- 
nezia, fratelli Fornara 5 RT 
»-Orfani guerra, In morte Piani Cre- 
mese Elisa, Girolamo Barbaro 10. In 
morte Giovanna Lodolo ved. Marpitle- 
ro, Umberto e Rina Del. Piero 5. 

‘© Bimbi ael Piave, Carlotta Berotti 10. 
Gongre razione di Carità. Bottos An 
gelo, in morte Elisa Piani Cremese 2; 
in morte Osmilda Montagna Bellina 2, 
: Orfani di guerra. Marchesa Angeli- 
na Mangilli 100. In morte cav. Ange- 
lino Fabris, Cdsenpe Romi li 

A: Infauzia abbandonata, Hi morie cav. 
Pe Fabris, Giuseppe Ridomi 10 


del C£ nigi-in.-vénritta: i 
Sento Gemo im Mortegliane, 


“ca d' Italià ‘sede di'Udiné;.la priorità» 


« «dello:stomaco £ fu stabilito:..trattarsi 


N. 35 - Martedì [0 Febbraio 1920 


Lo sciopero degli applicati 
demaniali -. Ipoteca 
La comissione degli Applica! 

Uffici del Resistro e delle Ipo! 
recatasi-a Roma ‘per definire. equa= 
mente ia questione del riconoscimento 
del servizio prestato antecedenteménte 
al primo Luglio 1919, dopo labofio= 
sissime discnssioni coi vari Dicasteri 
è stata costretta ad abbandonare la 
Capitale senza addivenirè ad una s0- 
luzione soddisfacente. 

: li ‘sottosegretario. al Ministero del 
Tesoro on. Bellotti al quale la Commi- 
sione fu presentata dagli>On. Deput: 
‘i De Capitani ed Alb: e, ha pien: 
mente riconosciuta la bontà-della 
usa ed ha dato affidamento che la 
sosterrà efficacemente davanti al Mi- 
nistro, x 

La Federazione Nazionale fra gli 
Applicati- del Registro ed Ipoteche de- 
libera la cessazione dell’ ostrnzionismo. 

e, poichè ormai ogni altro mezzo. le: 
gale ed extralegale è stato adoperato 
per il riconoscimento del legitimo di- 
ritto della ciasse, dà mandato al Co- 
mitato Centrale di proclamare lo'scio* 
posta la cura anche nei Comuni con- pero ad oltranza se entro il 15 corr. 
termini,.altsimenti «quest'oasi verrebbe: l'impegno di S. E. Bellotti non fosse 
in breve rniuovamente.-.invasa dai te-.-' seggito dai fatti. è 


O + PIRLMENTO - NAZIONALE 


muti roditori 
© SENATO. Nella seduta di ierì, si 


E’ da rilevarsi anche dii fatto che 
questo sistema di avveleiainiento fon 

svolsero la interpellanza. sugli scio 
peri dei funzionari dello Stato. 1 se- 


a datoluogo ad alcun inconveniente in 
natori ‘Calisse, De -Cupis, Rolando 


contrasto alle ingiustificate foble di 
Ricci mettono in rilievo ie dobolezze. 


certi agricoltori, 
1 presidenti delle Commissioni 
massiine del ministro delle Poste, of. 
Chimienti. Anch’egli cercò difendersi, 


per l'accertamento 
dei danni di guerr n 
Sani guerra Gli:venne in aiuto dopo il presidente 
del Consiglio on. Nitti. 


«Perla nostra. provincia, sono de- 5 
stinati alla presidenza delle  Com- Dopo una dichiarazione dell’illustre 
missioni presiedute dai magistrati per Senatore Horlis, triestino, sul compro- 

messo fra l’Italia e la Jugoslavia — 


l'accertamento dei danni di guerra 
per l’anno in corso, seguenti ; compromesso nel quale tu ceduto trop- 
po dei nostri diritti —-; il Senato se- 


Provincia di Udine ‘ 
Fabro, giudice, pretore Pordenone, spende i propri lavori, fino al ritorno 
da Londra dell'on Nitti. . 


destinato .a presiedere la: Commissio- 
SII 
ULTIMA ORA 


ne di Pordenone, Vivoli di Sacile, 

Martini di San Vito al Tagliamento, 

Micozzi di Tolmezzo, Rizzo . sup- . 

J col i i - È 4 . 
plente a Tolmezzo ;.:Vercille di Tot a chilemetri a nuoto 
BUENOS-AIRES, 10. —. Il nuotatore 

italiano Tiraboschi ha eseguito la.tra- 

versata del Rio della Plata; 24 Km.sta- 


Lotta, contro” te’ arvicole 

In seguito alle disposizioni che re- 
sero obbligatoria la iotta contro i topi 
campagnoli, nel nostro Comune si 
procedette con solerzia all’avvelena- 
mento delle campagne :col fosfuro di 
zinco. Non riescità discaro al pub- 
blico conoscere nel dettaglio alcuni 
particolari di questa operazione la 
quale riveste capitale importanza per 
i futuri raccolti. Finora si effettuò lo 
spargimento di circa 100 quintali di 
grano avvelenato nelle campagne di 
Cussignacco, Rizzi, Paderno, ‘Godia, 
Beivars sopra un’estensione di citca 
2500 campi. In settimana, com'è già 
predisposto, si procederà ailo spargi- 
menîo del tossico nelle altre frazioni 
del Comune. h 

i risultati fin'ora conseguiti sono 
dali da giustificare la generale soddi- 
sfazione dei nostri agricoltori, i quali, 
mentre notano la scomparsa delle 
arvicole nei terreni avvelenati, ne rin- 
vengono moite di morte nei loro ri- 
fugi sotterranei durante ie arature. 
Perché i buoni effetti di questa lotta 
possano permanere uccorre sia im- 


di una tale proposta. 

Non conosco. le pratiche, e. con chi 
fatte, dell’Unione. Sta in fatto, che .it 
sottoscritto, în un colloquio dei primi 
dicembre p.ip. col Direttore della Ban- 
ca d' italia ebbe ad'esporre l’idea; che 
ai danneggiati fosse permesso i 
mutamento del credito in prestito. // 
Direttore obbiettava col dire, che il 
Goveino non poteva far questo, per 
la gran massa di rendita, che sarebbe 
gettata sul mercato con danno dei corsi 
€ del prestito stesso (difficoltà rimossa 


partenenti ‘a vari gruppi della Camera 
hanno deciso Ùi presentare una pro- 
posta di legge per nominare il presi- 
dente delia repubblica Poincarè be- 
ismerito della patria. Louis Berthou 
‘stato incaricato di compliare © di 
‘esentare ‘alla caméra il progetto di 


mezzo destinato a présiedere la com- 
missione di Ampezzo, Longiave dj U-* 
dine a Moggio Udinese, De Carli di: 
Udine al 10 mandamento di Udine; 
Stringari pretore di Udine, presidente 
del 2.0 mandamento di Balme; Alessio bilendo il recordo. mondiale. 
Arcangeto di' Cividate, Dianese di:Co- i, ,, 
droipo Della Banca. Bonevenira Hi Gomizii a Vienna pu sone 
emona, Da Dalt di Latisana, Crachi 
di Palmanova. Spinelli di San Daniele alla Germani a 
del Friuli, Minesso giudice al Tribu: VIENNA, 10. — Îeri ebbere luogo. 
nale di ‘dine, s Tarcentd, . comizi organizzati dal partito nazio- 
Per un diritto di ‘priorità & nale demooratio pro Lera 
ssi A FA «. stria alla Germania. Tutti. gli oratori” 
Ri RE È * va niedgi i Alscussero due moventi economici;;che 
| Permetta, che la disturbi &ile chieda» wa le ‘Stele. i 
il favore di un posticino nel. suo pes: &lustiticano da riunione stessa. :; 
riodio; Nel suo giornale del 6 cori; «L'grrivo a Salonicco 
IParticolo « | danni di ‘guerra e ils: # PES ge 
Prestito » è detto, che I' Unione nego- ROMA, 10. — li, caprone. 600, pi- 
zianti ed esercenti abbia pér=ta prima; notato dai°ienenti Sala e Borelloratterrà 
posto il problema di risarcire i dann ngi re 13 del 7 nel'cam- 
di guerra con titolisdel uovo Prestito. felicemente altre 0 pei 
Nel successivo del: 7;. ilsig:Direttore ; poxdi Salonicco. SO 
detta Banca d' Itala*sede. di. Udine; li- viaggio fu ‘ostacolato .. dal! ‘tempo. 
scrive una lettera cori la quale'intende ‘1 piloti telegrafano comunicando lot- 
di rivendicare. alla Direzione della Ban: tima organizzazione del campo di tappa 
e la fraterna accoglienza ricevuta dagli 
ufficiali greci è dalla colonia italiana 
elsa Gia % ott 
Quessa occupata dai bolscevichi 
LONDRA, 10. = Secondo radio te- 
legrammi dalla Russia i bolscevichi 
sì sarebbero impadroniti di Odessa. 
La Prussia orientale spombrata 
BASILEA, 10, — Si ha:da Berlino : 
colla disposizione del recente Decreto, Comando militare annuncia, che il ter- 
che obbliga il depoaito dei titoli per ritorio della Prussia orientale  sotto- 
tutto 1 anno 192 ps mpletamente 
Per tale sua dichiarazione in quella posto al Ped pi 
veci, un gruppo d' interessati, fecero sgombrata il 6 febbrai ? I ti 
jervenire fino dai primi dicembre p. p. a È i dti 
ti esteso promemoria all'on. Ciriani, Trotzki Ministro dei Laspi 
il:quale in data 1@ stesso mese, «ri HELSINGFORS, 10. Secondo Pul 
spondeva ai sottoscritie « confe: v “vio viunte dallaRussia Trotaki 
Ministro: Nava e rimisi con le mie time notizie. giunte de "selle com 
più vive premure il sug promemoria. assumerebbe la: direzione le) i: 
Cordialmente M. Ciriani, » missariato di trasporti a vapore, Il S 
Di più, con lettera 23 gennaio scorso — nerale Poulidoff diventerebbe Ministro 
all'on. Cisiani, il DARI Dava dice: della guerra, il generale Egeri © iva- 
« come avrà rilevato dai giornali una x deila Si- 
mia proposta, il consiglio dei Ministri, noff assamerebbero le truppe 
ha approvoto lo schema di un Decre- bérià 'e del Turchestan. 
fo. Legge » (del quale si conosce il da VIP sg 
contenuto) ; segue indicando, chegl’ in- “Wilson pe l'istrazione pilitate 
feressati:avranno ‘notizie delle: norme e: VORK Î0- < in una lettera” 
e.modalità. per: la sottoscrizione ai ‘al er le 
nuovo Prestito «e chiude il Ministro: al -‘preside della commissione per | 
«Di.ciò potrai avvertire il rag. An-  sercito il presidente Wilson ha dichia 
Gabrieli, che Si è interes- -r26o che i democratici non dovrebbero 
bardo: Cordiali RI °. taré;opposizione al progetto che tende 
EE . Nava. obbligatorio per tutti la preparazione 
A chi spetta dunque la vera prio- aì servizio militare, perchè OE 
rità ? AI Minisiro, che con tanto n che titti i cittadini siano esercitati a! 
teresse e premura l'ha esercitata ; al- maneggio delle armi a ricevano un'e- 
l'one;Ciriani;. che ha caldeggiato.il n i da atti al servi 
promiemoria:di :chi Sopra; piattosio diucazione che Li Feriga. 
ora Senza far questioni di precedenza, zio militare... P E 
si apre ai dirigenti delle Banche con- È incarè 
corale, un nuovo e vasto campo di IU pn i Patria 
attività, sia per propaga idare i be- erito de 
nefici, che derivano a tutti i danneg- benem 
giati sottoscrivendo al prestito, siu 
per rimuovere le difficoltà, che s' in- 
coltrano per ottenere I" omologazione 
Tutte le cose a suo posto. Ringrazio 
dell ospitalità. 
Rag. Anton 


Cani À 
-Avvolenamento; = 
portato all’ospedale certo: Tri 
danni 60 in preda a sititomi:d'avve- 
lenamento. Gli fu praticata la ‘lavatura 

anco disett. respon 


di “creolina. — La prognosi è riservata. ei Bianco e Figlio: 


LL, 


PARIGI, 10; — Alcuni deputati ap, 


2 "E % i 
esta: mattiria, alle ore:7,è spirato 


ignor io ii 
Nicola Albrizio 
d'anni 54 negoziante.in vini 


La famiglia costernata ne dà il do- 
loroso assunci 
“i funerali seguiranno domani, merco- 
ledì, alle ore 9.30 antimeridiane, pa: 
tetido dalla casa vicolo Stabernao ( 
a via Aquileia) N. 7. 
«Udine 10 Febbraio 1920. 


AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d’implego cent. 5 per paro la 
i altro annuncio cent. 10. (Minimo L. 2) 
SI ACQUISTANO rottami, rame ed 
oggetti rame. usato, Canibi di. rame. 
Ditta 7remonti Ponte Poscolle Udine. 
LEGNA ARDERE 50.000 pali tele 
grafici, lunghezze varie iniettati o non 
solfato rame, fieno, paglia, falcì. For- 
nisco Deracho Siena. .-< DSP: 
TRAVERSE ferroviarie. acquistansi 
forti partite. Inviare_.offerte Amedeo 
Spinelli Pistoia. © > SE 
IS 15° ter quattro, fer- 
fetto stato qualunque ‘prova vendonsi 
15.000 --Scrivere® 2006::?"Unione 
Pubblicità Italiana Udige..... .: 


AMIDO Borace Banfi il più ‘fino ]lu- 
cido-conserva ia- biancheria, pacco - Kg.: 
3 franco domicilio L. 20 verso carto- 
«vaglia. Stabilimento Achille. Banf 
Milano. È te 

PIANOFORTI verticali: usati acqui? 
stansi. Stabilimento musicale Camillo 
Montico. Vendite - noleggi -: cambi; 
riparazioni. Via della Posta 20 Udine 


VENDOSI 2 bigliardi usati, Rivol- 
gersi Caffè 
Manin. 

DAMIGIANE VUOTE preferibilmen= 
te-tipo acidi da 40-50 Htriin qualunque. 
condizione acquistansi. Adriano Tam- 
burlini, Udine Viale Duodo N, 34 


GENEROSA MANCIA a chi indicherà 
ove trovasi letto grande noce: mas- 
Ssiécio sorretto da due leoni com 
dini, libreria ‘e cassapatica cOn':6 fi 
gurine intagliate  eCStemma, -mobi! 
trasportati fuori Udine agosto -1918. 
Rivolgersi Forster Via Pulesi 3, 


H nuovo traftamento: della con: 
", tenzione doll’ Ernia senza ope- 
razioni studiato,. dallo specia- 
*fista sig. Mian di pot 
N. B. Lo spécialista sarà 
saggio per Udine (Hotel Ctoce di 


Malta: (nei giorni di Mercoledì 
Giovedì 12 febbraio 1920. 
| cioe 


sime;:e possiamo .affermare esservi 
persino ‘parecchi sofferenti, i quali 
ignorano d'essere soggetti a questa 
infermità. Nè 1’ Ernia è un semplice 
disturbo come..il più. dei: pazieni 
tiene; è invece infermità grave, 

cui. trascuratezza possono di 
conseguenze serie e talvolta: immedia) 
(come-lo strozzamento- dell’ Ernia, 
peritonite, la cancrena), cui può se- 
guire — mancando il tempestivo in- 
tervento del. Chirurgo — anche la 
moîte in poche ore, 

Malauguratamente i più presumono 
di parar tali consèguenze coll’ado- 
zione d'un: qualungue cinto, offerto 
foro da profani e mestieranti con lu- 
singhe e ;roboanti reclames. Questo 
citito--però: me che immobilizzare 
l’Ernia; non:ziesce neppure a conte- 
neria;;appunto perchè — data i’ im- 
perfetta struttùra del:-tompressore — 
essa ne sfugge facilmente e tende 
sempre a dilatarsi ‘e crescer di vo- 
lume:“Ne consegue per il paziente ‘il 
reiterato bisogno d'una manovra di 
sospingimento deli’ Ernia nella cavi 
addominale, causando inconsapevol- 
mente un:crescente siabbramento, che 
aggrava ‘ognor:più |’ infermità. 

In malaugurati casi:icome questo 
bisogna -ricortere senza indugio all’ uso 
del cinto ‘davvero, razionale, .se non 
si vuole che |’ inf tenda fatal- 
mente a diventar cronaca, inguaribile ! 


Commercianti Udine via. 


Piemonte Fino. -. 
Toscano Finissimo: 


Meridionali d'alta 


Ri 
-’ Barbera +. Freisa'-.-Grigiiolino 
» Champagne Montebello - Champagne-Moet'Chandon* A: 
- Vin Bianco Est - Est Est in fiaschefti da 1j4 - 1[2°-:) 
di Moscato Stravecchia - Anice forte e. Coghi 
iter Cani reuse Gialla 


li Senatore: prof. 
Università di Padova, scrisse. il 15 luglio 1916 essere l'otturatore “Da Mart ;, 
funzionamento meraviglioso. Egl! volle stabilire con prezioso documento; in seguito | 
aver constatato ‘Spiendidi risultati di perfetta rieducazione ‘ancite. in Ernie difficili 


grani. - x 

È «I doto rappresentanie della Casa DE MARTIN di Milano Via Spi2a:3, 
a UDINE - Albergo Nazionale nei giorni 11 -12- 7 
ricevendo dalle ‘ore.9.alle 12.9.-dallo 14 alle.i7. . ..; 


i ;Jsofferemi che adottano;: 
ravigiiosi effetti descritti dal‘Pro 
stante pressione rieducv. perte! 


chia. Ca: 


O RINNOVARSI.0. Mi 
Ò “Bi 
una merayiglos rifa ‘di 'ènergi 
stri bambini, se darete-lorò la. s0vt1 


Visite 11-12 13-15 17-18 © 
Gratuite. per poveri lun. .e..gio; 
Udine via F. 


pas--È. 


Grande Deposito argenterie arfistie 
SSPEGIALITÀ IN ARTICOLI PER REGA 
le - Pietre. di. cola 


lare... 


Grandi Quantitativi pronti in Deposito 


FRATELLI LESKOV 


Vial one i 


GABINETTO 
DENTISTICO 


‘si pregia-avvertire la sua. CHen 
che ha ripreso la «suo «attività 


be 7 (casa Dog 


fessionale In 
UDINE - Via delle.E 
Riceve dalle. 9 alle ‘12'è dalle 14 atie 


La serietà del nostro trattamento. Pl 


dell’ Ernia.con Ap; 
rispondenti ‘alle pi 
dell’ Ortopeuia Adi 
tit fa notorietà 
ti 
tra «Clie per- 
sone d’ogni:ceto, alte;nobilità; distinti 
medici e professionisti. 
di così 
nostro 
nella città di Udine 
uno dei gliori:.. specialisti, il 
quale ‘fi nidi “Mercoledì, 11 e 
Giovedì 12-febbraio 1920 si terrà dalle 
ore 9 alle 17-a disposizione di tutti i 
sofferenti d' ia:presso'!' Hotel Croce: 
dl Malta e: E îl 
mente i: 
perie: 
Istituto Ortopedico Mian - Milano - 
Viale Monforte ‘33 - * 
ali Ventriere: sistema ‘Foefel 
{ per Ernie. oitbellicati - * 
Apparécci uovo Sistema con:borsa 
a regolatore per Varicocele ed Idroccle - 
Apparecchi a guanto dì precauzione 
per Eritie operate ). © 


ARABEGL - Hilma; Tia Y. Monti 


BIANGHEE ho 
* RECCARDINI e PICCININI - 


‘Campioni, Cataloghi :e ‘preventivi 


























larfedì 10 i 1950 _ 








Antracite.» Alizarino -. 


i doppio - Timbri 
a digliore, tap 


Acherita que - Prezzi. man 


| Udine - ADRIANO TAMBURLINI..- 


chi raddrizamento - Riparazioni. 
ideali 


= Via Mercatovecchio n. dl p. p.'» ‘Uaiie 
«Apefto iuttisi: giorni. dalle ore 9. alle 13 e dalle :14 alle 18. » 
Visite Patulte ai.poveri dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 











: prima di fare i vostri equist vi 


MPORIO, MELANESE di 
UDINE - Via Roma 12 (Piazzale Stazione) - UDINE. 


er, parrucchie ; 
iabilla ece. 


canta ed Estere; Forniture Pnp 


=: 
i Profamati po 
“Carta da Din Peline Cancellerie eee. > 






























































anno K 


scoledi 


altro più 
lavano . pai 
inché crule 
ttare. Tu 
casa c'è | 
lornerà art 
jPaltro ric 
ecchiava 
sempliciti 
jmasto. 
La guerra 
onvegni 
no frequi 
n sede 2 
ja, 4 s0cÌ 
VYillacco, 
| Triglau 
go, vero 
rendere i 
lovi ‘ci me: 
ig a Nove 
ic, Bilap 
edul,; ed:: 
Ebbené; 
erro ; ne 
le ai ricov 
utt... A 


‘Fil non seg 


méinto:s” ‘q 


‘Prpicarsi € 


imbrerebbi 
Nevea si 
due viltimi 
57), fu 1 
cialment 
Lo dicont 
Hone ed 
lie fin pre 
mico “non 
pitano ;:P 
pofero è 
tti:gagliat 
iSenza. l'él 
pre:1917;; 
n avrebbi 
Lavori “d 
vigliosi.s 
scorsa of 
ono ‘po 
gsavano i 
ipo, sede 
e niella:.t 


lo-dei ‘e 
n lontano 
è: va 





Conò ‘qual 
veri, rido! 
la viva; Ù 
di, d'eta 
el ‘d'intre 
le, Su que 
la continue 
vrastante, 
queltt:ap 
ontapne.cl 
inno Serra! 
Ancora. p 
conirare n 





È 
eparando, 
Indierà chi 
voluto. di 
Sultalgra 
‘Vero: ‘01 
locatti : 





trig;le:su 
sanare le” 


rental ‘1 





